
«La transizione dall’anarchia economica ad 
un regime che tenda coscientemente al con-
trollo e alla direzione delle forze economiche 
nell’interesse della giustizia e della stabilità 
sociale, presenterà difficoltà enormi, sia tec-
niche che politiche. Avanzo, tuttavia, l’ipo-
tesi che il vero destino del “nuovo liberali-
smo” consista nel ricercarne la soluzione».  
(John Maynard Keynes)
Sulla scia del grande intellettuale inglese, 
un’antologia di autori e prese di posizione 
come repertorio su cui fondare il “nuovo libe-
ralismo” del XXI secolo. Provocatoria e an-
che un po’ beffarda.
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Collana Prismi: Attraversate dalla luce, le 
facce di un prisma sono in grado di scomporla, 
creando un spettro di colori. Così, in un istante, 
quella luce che a noi quotidianamente appare 
bianca assume i colori delle tante sfaccettature 
che compongono la realtà.
Prismi pone l’accento sulle mille sfumature 
del mondo contemporaneo, con una lettura 
trasversale delle problematiche e delle idee che 
lo lo agitano.


